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SPECIALE :  ATTUAL ITA '  POL IT ICA  &  OPINIONI  INTORNO AL  GARDA DA  BRESC IA  A  TRENTO DA  VERONA A  MANTOVA
copia omaggio

Grande fermento sul Garda con una cinquantina di amministrazioni 
comunali al rinnovo nelle province di Verona, Brescia e Trento.

ALL’URNA, ALL’URNA
PER LE AFFINITA’ ELETTIVE

Ma si voterà anche nei paesi delle Colline Moreniche dell’Alto 
Mantovano, per la Provincia di Brescia e per il Parlamento Europeo. 

Dal turnover obbligato dei sindaci con più di due mandati, 
alle speranze dei cittadini per una politica più consona 

ed al passo con il moderno incedere della società
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Dipende on the news
ATTUALITA' POLITICA & OPINIONI INTORNO AL GARDA DA BRESCIA A TRENTO DA VERONA A MANTOVA

esce il 15 del mese: prossima uscita 15 maggio.

Dipende GIORNALE del GARDA
MENSILE DI CULTURA MUSICA TEATRO ARTE POESIA ENOGASTRONOMIA OPINIONI INTORNO AL GARDA 

DA BRESCIA A TRENTO DA VERONA A MANTOVA DA MILANO PASSANDO PER CREMONA FINO A VENEZIA

esce il 1 del mese: prossima uscita 1 maggio.

SPECIALE ELEZIONI

IL GARDA ALLE URNE
L’Italia è chiamata alle urne 
il 6 e 7 giugno prossimi per 

il rinnovo di oltre 4.000 
consigli comunali e di 73 

amministrazioni provinciali. 
Election day particolarmente 

impegnativo per il Garda 
che vede una cinquantina di 
amministrazioni comunali al 

rinnovo. 
FOCUS ON: Pozzolengo, 

Sirmione, Padenghe, Medole 
e... Desenzano
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SPECIALE ELEZIONI 

febbre del voto o dello scontro politico 
in atto. 

UN DATO È CERTO. RIGUARDA 
I SINDACI USCENTI. SECONDO 

LA NORMATIVA LA STESSA 
PERSONA NON PUÒ RICOPRIRE 

LA CARICA DI SINDACO PER 
PIÙ DI 2 LEGISLATURE, VALE 

A DIRE 10 ANNI. POI LA LEGGE 
RENDE OBBLIGATORIO IL 
‘TURNOVER’, IL CAMBIO. 

Nell’ultimo anno ed a più riprese, 
però, a livello governativo era 
stata  annunciata la possibilità di 
varare una norma in deroga che 
consentisse ai sindaci uscenti dei 
comuni più piccoli, indicati in quelli 
con popolazione inferiore a 5 mila 
abitanti, di ricandidarsi ed essere 
rieletti per il terzo mandato. Ma questa 
possibilità, a meno di un mese dalla 
presentazione delle liste , è ormai 
definitivamente tramontata. Tradotto 
in soldoni ciò vuol dire che gli abitanti 
di Pozzolengo non potranno più 
contare sulla guida di  Paolo Bellini 
votato 5 anni fa da 3 pozzolenghesi 
su 4. Lo stesso discorso vale per 
l’ing. Giancarlo Allegri a Padenghe. 
Fuori gioco è anche il primo cittadino 
di Sirmione Maurizio Ferrari, al 
vertice dell’amministrazione da due 
legislature e costretto ad abbandonare  
senza appello, contando la cittadina  
quasi 9 mila residenti. Nel panorama 
del voto gardesano non rientrano 
invece i due comuni più densamente 
abitati, cioè Lonato e Desenzano. 

S i  avv ic ina a  grand i  pass i 
l ’appuntamento elettorale. Si 
vota infatti per eleggere sindaci e 
consigli comunali il 6 e 7 giugno. La 
scadenza più importante per chi è 
impegnato in politica a livello locale 
è, indubbiamente, quella riguardante 
la presentazione delle liste dei 
candidati. La legge stabilisce che 
tale termine sia compreso fra le ore 8 
del trentesimo giorno e le ore 12 del 
ventinovesimo giorno prima del voto. 
Insomma, se abbiamo contato bene 
i giorni sul calendario, fra l’8 ed il 9 
maggio. A quella data i giochi saranno 
fatti e tutto sarà consegnato nelle 
mani e negli orientamenti dei cittadini 
gardesani che, nel segreto delle urne, 
daranno il loro responso. Quello della 
scelta dei candidati, sindaci in testa, 
è insomma il passaggio cruciale 
del voto. Ciò spiega perché in tutti 
i comuni dove si va alle urne, da 
mesi ormai, sono in campo iniziative, 
incontri, contatti. Si valutano proposte, 
alleanze, nomi, progetti. Si cercano 
equilibri, si siglano o si valutano 
accordi. Il tutto finalizzato ovviamente 
ad ottenere più suffragi e dunque ad 
assicurarsi per 5 anni il compito, non 
sempre agevole, di amministrare le 
cittadine. Non mancano divisioni e 
scontri, anche aspri, destinati forse 
a sfociare in spaccature insanabili. 
Non c’è bisogno di grandi sforzi per 
trovare le conferme. Basta leggere i 
comunicati e le dichiarazioni dei vari 
schieramenti in lizza a Sirmione o 
quelli di Medole appena superato il 
confine mantovano per  misurare la 

Per i lonatesi la chiamata alle urne 
è prorogata di un anno mentre 
a Desenzano l’attesa, a meno di 
ribaltoni, sarà più lunga perché si 
voterà nel 2012. 

IN QUESTA SITUAZIONE LE 
SEZIONI LOCALI DEI PARTITI 

SONO DA PARECCHIO TEMPO 
IN MOVIMENTO. SI VALUTANO 
E SI SCELGONO I CANDIDATI 
ALLA CARICA DI SINDACO, 

QUELLI DA INSERIRE NELLA 
LISTE PER DIVENTARE 

CONSIGLIERI COMUNALI. 
SOPRATTUTTO SI RINNOVANO 
O SI STRINGONO ALLEANZE. 

OVVERO SI CONSUMANO 
DIVORZI. 

In molti casi trattandosi di politica 
locale ci si schiera proponendo liste 
civiche che costituiscono una delle 
principali caratteristiche del voto 
comunale. Per i nuovi sindaci in alcuni 
casi c’è chi ha preparato la transizione 
in altri arriverà un cambio più netto. 
Come abbiamo detto non mancano le 
contrapposizioni. Il caso più eclatante 
è indubbiamente quello di Sirmione 
dove la spaccatura si è consumata 
tutta all’interno del centrodestra. E’ 
ormai certa la presenza sulla scheda 
di due ‘civiche’ contrapposte mentre 
si sta discutendo per un’alleanza 
da un lato col Pd e dall’altra con la 
Lega Nord. Ma in questa vigilia di 
decisioni pesano anche le situazioni 
‘difficili’ che riguardano comuni dove 
non si vota. 

L’Italia è chiamata alle urne il 6 e 7 giugno prossimi per il rinnovo di oltre 4.000 
consigli comunali e di 73 amministrazioni provinciali. Election day particolarmente 
impegnativo per il Garda che vede una cinquantina di amministrazioni comunali 
al rinnovo fra le province di Verona, Brescia, Trento e le colline moreniche 
mantovane.  A Brescia si voterà anche per il rinnovo dell’Amministrazione 
provinciale e di 153 Amministrazioni comunali su un totale di 206. Si voterà la 
Provincia anche a Verona, insieme a 54 su 98 comuni. Anche le Colline moreniche 
sono in grande fermento con la maggioranza di comuni al voto. Tutti i cittadini 

saranno chiamati alle urne per il rinnovo del Parlamento europeo.
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intorno al Garda a cura di Ennio Moruzzi

Sirmione (Bs)
I Sirmionesi troveranno due sole liste sulla scheda elettorale? E’ una delle opzioni sul 
tappeto nella penisola che da molti mesi è in fermento per l’appuntamento elettorale 
di giugno. Lo era già da prima con le continue divisioni all’interno della maggioranza 
che ha amministrato il comune negli ultimi 5 anni, con il sindaco Maurizio Ferrari. 
Dalla maggioranza si erano progressivamente staccati Luca Azzoni, Roberta Bisoli 
e poi Patrizia Toniolo. La separazione è proseguita anche dopo la conclusione del 
mandato, quando cioè è partita la fase di preparazione delle elezioni. I contrasti 
all’interno del centrodestra permangono. Anzi si sono acuiti a tal punto che i 
rappresentanti cosiddetti ‘istituzionali’ dei partiti di centrodestra stanno completando 
la loro lista. Forza Italia nel segno della continuità con il passato ha lanciato la 
candidatura di Alessandro Mattinzoli, vicesindaco e coordinatore locale di Forza 
Italia negli ultimi 10 anni. Le novità sul tappeto riguardano il confronto in atto con la 
Lega Nord con l’obiettivo di trovare un’intesa pre-elettorale con il Pdl e presentare 
un’unica lista. Di certo c’è che il sindaco uscente Maurizio Ferrari ,dopo 2 mandati e 
10 anni d’impegno ha deciso di essere della partita. "Resto – dice Ferrari - Il motivo 
è semplice. Ho sempre inteso l’amministrazione come un ‘gruppo’. Continuando su 
questa strada ritengo di poter ancora contribuire ad amministrare la penisola". La 
sua appare una presenza importante,perché capace di convogliare voti. Sul fronte 
opposto la novità è rappresentata dalla volontà di unione. L’obiettivo da raggiungere 
appare difficile ma non impossibile. In campo ci sono i consiglieri fuoriusciti e cioè 
Luca Azzoni e company, con il Comitato promotore provvisorio del Pdl alternativo 
retto dall’arch Merlin, ma anche la componente che fa capo alla candidata sindaco 
di 5 anni fa Donatella Garlaschi, gli esponenti locali del Partito Democratico. Li 
unisce per ora una considerazione fondamentale e cioè che divisi sono destinati a 
perdere le elezioni. L’unica possibilità di vittoria è stata individuata nell’unione. Da 
qui si è partiti per un confronto che è in corso e di cui al momento nessuno conosce 
l'esito perché le differenze ci sono. Si sta ragionando su un programma comune. 
Gli esponenti del PD non hanno alcun problema a confermare gli incontri. Chissà 
se riusciranno a trovare un’intesa. Se sì, è probabile che il quadro politico locale 
risulti alle prossime elezioni ancor più semplificato che non in passato proponendo 
sulla scheda elettorale solo 2 simboli che si richiameranno al centro destra ed al 
centro sinistra. I sirmionesi non faranno fatica ad indicare le loro preferenze. Quali? 
Bella domanda….

Pozzolengo  (Bs)
Davide Vezzoli, 40 anni ,amministratore delegato di una piccola società con sede 
a Ponti sul Mincio, nel mantovano, è il candidato sindaco della lista ‘Insieme per 
Pozzolengo’ che negli ultimi 10 anni ha sempre vinto le elezioni. La candidatura è 
ufficiale e viene confermata dal diretto interessato.
“Posso ormai dirlo, sarò il candidato sindaco- dice Vezzoli - La mia è una candidatura 
all’insegna della continuità amministrativa. Faccio parte infatti da tempo del ‘gruppo’ 
che ha amministrato la cittadina nell’ultimo decennio. Ho maturato esperienza a 
fianco del sindaco uscente, fra il 1999 ed il 2004 come vicesindaco e negli ultimi 5 
anni come assessore ai servizi sociali e informatica, campi che avevo seguito anche 
nei 5 anni precedenti. L’obiettivo è quello di dare ulteriore continuità alle scelte 
amministrative secondo un programma già ben delineato e che renderò noto nei 
prossimi giorni. La nostra- continua Vezzoli - è una lista civica ‘pura’ nel senso che 
sono estranee al nostro modo di amministrare le indicazioni dei partiti politici che 
non hanno peso. Anche la nostra lista è in fase di definizione e appena possibile 
la presenteremo alla cittadinanza”. Dunque Davide Vezzoli si candida a rilevare il 
posto che negli ultimi 10 anni è stato occupato da Paolo Bellini, sindaco che a sua 
volta era subentrato a Gaetano Conti che ricoprì l’incarico di primo cittadino per 
poco meno di 30 anni. Bellini ha saputo trasformare la cittadina realizzando tutta 
una serie di opere pubbliche importanti: dal completamento della circonvallazione 
alla riqualificazione praticamente di tutto il centro storico, alla costruzione del nuovo 
asilo. Una delle operazioni più importanti è stata indubbiamente quella realizzata con 
la Fondazione don Gnocchi che ha consentito il recupero dell’antica Villa Albertini, 
diventata casa di sollievo per disabili, la creazione della nuova piazza, l’utilizzo per 50 
anni di un immobile destinato a sede della biblioteca e sala riunioni. Infine il comune 
ha potuto acquistare dalla fondazione l’appezzamento di un terreno agricolo vasto 
ben 50.000 metri quadrati che diventerà presto un mega parco pubblico. Il consiglio 
comunale ha già approvato il progetto per creare vialetti, sottoservizi e verde con un 
investimento di 600 mila euro. Ora la lista ‘Insieme per Pozzolengo’ punta a centrare 
il cambio della guardia. Obiettivo contrastato dallo schieramento di centrosinistra e 
probabilmente anche dalla Lega. Anzi sono in corso contatti per trovare un’intesa che 
dovrebbe raggruppare sotto l’insegna di una lista civica esponenti del Pd, persone 
dell’area del Pdl e della Lega. Il collante sarebbe rappresentato dall’obiettivo di 
salvaguardare il territorio ed in particolare di cancellare dal ‘piano di governo del 
territorio’ alcune previsioni, come la nuova circonvallazione prevista sotto il castello 
e vicinissima all’area umida dei Mantelli ed il centro turistico alberghiero alla cascina 
San Giacomo, verso Sirmione. Staremo a vedere.

Desenzano (Bs)
Mancano anni al voto. Ma non per questo è meno viva l’attenzione sulla situazione 
amministrativa della capitale del Garda. Il problema è arcinoto. La Lega Nord ha 
messo in campo le sue richieste a novembre del 2008. Riguardavano l’assetto 
dell’esecutivo ed il ruolo assegnato ai rappresentanti del Carroccio e la questione 
del programma e delle scelte. In particolare i consiglieri della Lega avevano assunto 
posizioni critiche sulle scelte urbanistiche, con un acuto sull’approvazione delle 3 
lottizzazioni di San Martino della Battaglia, vicine alla nuova chiesa. A complicare la 
situazione, già di per sé ingarbugliata, hanno contribuito anche le scelte dei partiti 
che hanno fatto un accordo con la lista civica ‘Coraggio per cambiare’ che ha un 
unico consigliere, quell’Enrico Frosi che alle elezioni si era schierato contro la lista 
ufficiale del centrodestra e del candidato sindaco poi eletto Felice Anelli. La Lega 
nel frattempo, e non senza contrasti, aveva deciso a livello provinciale, in assenza 
di risposte concrete, di cambiare la propria posizione passando all’appoggio esterno 
ma uscendo dalla giunta. Come tutti sanno l’assessore in quota Lega Paolo Abate 
non ha seguito le indicazioni del partito ed è stato espulso. Ha ricevuto il sostegno 
di circa 700 persone ma queste e la solidarietà anche di esponenti di maggioranza 
non gli ha risparmiato il ritiro della delega deciso dal sindaco. A quel punto tutto 
sembra essersi cristallizzato. “La Lega non ha più avuto risposte alle richieste 
fatte-conferma Stefano Borghesi, segretario provinciale del Carroccio - Noi stiamo 
aspettando. I punti da chiarire sono di carattere programmatico- amministrativo ma 
va fatta chiarezza anche sulla posizione del consigliere Frosi che alle elezioni non 
faceva parte della coalizione”. Intanto il sindaco Felice Anelli ha assunto ‘ad interim’ 
anche la responsabilità dell’assessorato ai lavori pubblici. Ma una cosa appare 
sempre più evidente a Desenzano ed è l’assenza di progetti importanti, quelli cioè 
capaci di caratterizzare un’amministrazione. Non si parla più di restauro del castello, 
dell’operazione di vendita degli edifici dell’ex ragioneria, di costruzione della nuova 
scuola elementare. Sarà pure una questione di soldi e di finanziamenti, di legacci 
e freni imposti dal patto di stabilità,ma confronti con le amministrazioni confinanti, 
anche di piccoli centri, risultano talvolta impietosi per Desenzano.

 Medole (Mn)
Nel comune mantovano il pomo della discordia è risultato il bilancio di previsione e 
la cifra stanziata per il restauro dello storico palazzo Ceni, destinato a diventare la 
sede del municipio. La somma prevista per il secondo stralcio dei lavori infatti non 
è stata ritenuta sufficiente a completarli in un’unica soluzione essendo stata ripartita 
su 2 anni. Ciò avrebbe comportato problemi di appalti, certificazioni e rischi anche 
per il mantenimento dei contributi ottenuti. Tanto che 8 consiglieri di maggioranza e 
cioè Antonio Carra, Fausto Brigoni, Sabrina Salvadori, Agostino Cirani, Antonio Gatti, 
Luca Zani, Stefano Busi, Fabio Pesci avevano clamorosamente bocciato a gennaio il 
bilancio di previsione del 2009. Così si è venuta a creare una situazione difficilissima 
per l’amministrazione. Il preventivo è stato poi approvato qualche settimana fa ma 
la seduta del consiglio ha riservato un colpo di scena finale con le dimissioni degli 
8 consiglieri di maggioranza prima citati e poi di 3 assessori determinando quella 
che si può definire una clamorosa rottura nell’ambito di una amministrazione che 
era vicina al centrodestra. I contrasti, ovvio, non sono stati ricomposti ed hanno 
avuto ripercussioni forti nelle ultime settimane, quelle riservate a preparare le 
elezioni. Il mandato di sindaco e consiglio comunale è infatti in scadenza e si vota 
in giugno. Proprio in considerazione delle frizioni verificatesi negli ultimi mesi sulla 
scheda elettorale potrebbero apparire tre liste: quella di centrodestra che ha come 
protagonisti gli esponenti cosidetti ‘dimissionari ed il capogruppo Antonio Carra, quella 
di centrosinistra e infine si profila anche la presenza della ‘lista del sindaco’.

Padenghe(Bs)
Tramonta l’ipotesi che l’assessore provinciale Enrico Mattinzoli sia il candidato 
sindaco del centrodestra. “Ho troppi impegni - dichiara l’assessore all’ambiente e 
presidente dell’Ato che abita nella cittadina gardesana - Ho lavorato in questi mesi 
per costruire un’alleanza ed una lista di centrodestra a Padenghe”.
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VIGILANZA & VIABILITA' in Valtenesi

Il problema: come i comuni gardesani affrontano le tematiche relative all'attualità. 1^puntata

EDUCAZIONE STRADALE 
A Desenzano del Garda 

(Bs) presso l’Istituto 
Statale “Bazoli-Polo”  
incontro sul tema “La 
Sicurezza Stradale”

Dedicato agli alunni dalle classi seconde 
alle classi quinte a cura della provincia 
di Brescia. Ha aperto l’Assemblea 
l’Assessore ai Lavori Pubblici della 
Provincia, Mauro Parolini che ha parlato 
rivolgendosi agli alunni invitandoli alla 
prudenza, al rispetto delle regole: "Troppi  
giovani  muoiono sulla strada per colpa di 
ubriachi e drogati al volante, per eccesso 
di velocità e distrazione. E' importante 
tutelarsi usando il casco correttamente 
in moto e le cinture di sicurezza in auto". 
Di seguito sono intervenuti il professor 
Di Pasquale e un rappresentante di 
indumenti sportivi  di un negozio di 
Brescia che hanno presentato ai giovani 

le varie protezioni che salvano la vita 
a chi va in moto. Tutti i relatori hanno 
sottolineato l'importanza del giusto 
uso e del corretto acquisto del casco. 
Dopo l’intervallo ha preso la parola la 
Professoressa Denis Annovazzi, che è 
coordinatrice per la Regione Lombardia 
dell'Associazione Europea Familiari e 
Vittime della Strada Onlus, raccontando 
il caso del nipote Matteo Minoglia di 
Castiglione delle Stiviere, che in sella al 
suo scooter  ha perso la vita a ventotto 
anni, tamponato sulla strada da un ubriaco 
al volante. Ha spiegato agli alunni quale 
catastrofe sia la perdita di un figlio in 
una famiglia. Ci sono famiglie che si 
dividono, alcuni che tentano il suicidio, 
altri in depressione perenne. Quanto sia 
dura la vita di una insegnante che deve 
lasciare alle spalle i problemi inerenti a 
questa perdita ed entrare in classe dove 
ci sono altri problemi. Spiegare ai ragazzi 
quanto sia bella la vita e non rovinarla 
a nessuno in un solo istante per tutta 

la vita. Si è rivolta ai suoi alunni della 
5^ B grafico Pubblicitario ringraziandoli 
perchè insieme sono riusciti, lavorando 
moltissimo, a superare molti momenti 
che sembravano insuperabili. Ha preso 
la parola il signor Pelliccioli di Bergamo, 
presentando il caso del figlio Samuel, che 
dopo un incidente stradale ha lottato con 
tutte le forze e tutti i mezzi per riportare il 
figlio Samuel fuori dal coma. Dal coma alla 
sedia a rotelle. Oggi finalmente Samuel 
si è presentato agli alunni dell’Auditorium 
camminando da solo presentando ai 
giovani l’oggetto che gli ha salvato la vita: 
il casco! Dalle ore 8.00 alle ore 13.00 
l’auditorium era muto, moltissimi ragazzi 
commossi, molti con le lacrime agli occhi, 
alunni e insegnanti.Il Dirigente Scolastico 
Proffessor Giorgio Montanari,ha concluso 
ricordando i giovani, vittime della strada e 
gli studenti vittime del terremoto invitando 
gli alunni ad osservare un minuto di 
silenzio. L’Assemblea ha avuto anche 
un risvolto straordinario per la lotteria di 

 La sicurezza è un tema molto 
sentito dall’opinione pubblica. Con 
particolare riferimento alla sicurezza 
delle abitazioni, qual è la situazione 
nel Comune di Puegnago?
“Siamo abbastanza fortunati rispetto a 
realtà più frequentate dalle masse. La 
nostra è una comunità piccola, di 3200 
abitanti, dove la maggior parte delle 
persone si conosce e si aiuta grazie alla 
forte vicinanza nel tessuto sociale; inoltre 
abbiamo pochissime seconde case. 
Episodi di furto si sono verificati negli ultimi 
anni, ma senza mai presentare risvolti 
gravi. Da questo punto di vista molto 
compete alle forze di polizia: le adesioni 
all’offerta di collegamento di allarme alla 
polizia locale, eccezion fatta per i privati, 
sono solo 4 o 5, a testimonianza del fatto 
che non esiste una forte esigenza di 
protezione in tal senso.”
E quali le iniziative messe in campo 
dall’Amministrazione Comunale per 
salvaguardare da questo punto di vista 
la sicurezza dei cittadini?
“Negli ultimi anni abbiamo aderito al 
progetto Sicurezza H24 attivato dalla 
Valtenesi, per garantire anche nelle 
ore notturne una presenza delle forze 

dell’ordine sul territorio, oltre alle forze 
di polizia provinciale, polizia di stato, 
carabinieri: le ore diurne sono presidiate 
dal vigile intercomunale, mentre la 
polizia locale della Valtenesi collegata 
alla centrale operativa allarmi per 
consentire eventuali interventi copre 
l’arco delle 12 ore notturne. Nell’ultimo 
consiglio comunale il servizio, di cui 
deve essere ridiscussa la convenzione, 
è stato sospeso; sarà la prossima 
amministrazione a valutare la scelta.”
Con riferimento alla sicurezza stradale, 
quali gli interventi previsti nella 
viabilità?
“Il Comune di Puegnago è interessato da 
due assi viari: la strada provinciale 572, 
ex statale e la statale Desenzano-Salò. 
Sulla 572, all’inizio dei nostri mandati, 
fu programmata con l’Amministrazione 
Provinciale la messa in sicurezza della 
strada e ciò ha consentito di ridurre molto 
il rischio di pericolosità su quest’asse 
spesso interessato da incidenti mortali. 
Per quanto riguarda l’asse della statale 
siamo intervenuti, con la Provincia, 
per creare il sottopasso e le rotatorie; 

in particolare riteniamo il sottopasso 
strategico perché Raffa è l’unica frazione 
di Puegnago che su tutto l’asse viario 
Desenzano-Salò presenta un abitato 
tagliato a metà dalla statale, sempre 
trafficata e quindi pericolosa. Il sottopasso 
ampio, carrabile, ciclabile e pedonale 
consente di attraversare in sicurezza 
con un netto miglioramento della qualità 
della vita per il cittadino. Altra importante 
azione pianificata per Puegnago è la 
tangenziale, che taglierà dal traffico tutta 
la parte centrale del paese: da località 
Ponte-Palude attraverserà la collina e si 
inserirà in galleria nella zona del cimitero 
collegandosi alla provinciale verso 
Mura e Polpenazze. Questo consentirà 
una migliore fruibilità del centro storico 
dove sono concentrati i servizi, quali 
Comune, posta, chiesa, asilo e negozi 
e sarà un ulteriore modo per garantire 
la sicurezza dei bambini dell’asilo, a 
ridosso della provinciale. L’intervento, 
già progettato e finanziato dalla Provincia 
e dal Comune, richiede ancora alcune 
indagini della sovrintendenza dal punto 
di vista archeologico; dovrebbe essere 

avviato nel corso del 2010 e concludersi 
nell’arco di un paio di anni.”
E quali le strategie attivate a livello 
locale per tenere sotto controllo 
comportamenti  irresponsabil i , 
considerato anche che il Lago di Garda 
è meta di divertimento, soprattutto 
durante l’estate ed i weekend ?
“I servizi di polizia locale sono attivi in 
monitoraggi molto attenti per ridurre 
il livello di rischio, soprattutto durante 
i periodi notturni e ove ci siano locali 
che lavorano nell’arco della notte. 
Controlli della polizia locale sulla 
velocità nei punti critici, posizionamento 
di segnalatori di velocità in zone a 
rischio e semafori sull’attraversamento 
sono alcune soluzioni, a cui verrà 
affiancata l’importante realizzazione 
della tangenziale. C’è anche un progetto 
di riordino delle strutture scolastiche: 
abbiamo costruito la palestra polivalente e 
nascerà il centro sportivo; la viabilità sarà 
risistemata di conseguenza compresa 
l’intersezione con l’asse di collegamento 
tra Puegnago e Raffa.”

Alessandra Andreolli

Incontro con il sindaco uscente di Puegnago Gianfranco Comincioli

beneficenza organizzata per l'occasione. 
In palio un uovo di cioccolata di 10 
chilogrammi, offerto gentilmente dalla 
Direzione dell’ Iper di Lonato. Il ricavato 
è stato devoluto per il progetto “Spiccia 
Spiccioli” Associazione Umanitaria che 
costruisce pozzi in Africa.

SICUREZZA 
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Brescia

EXPO 
SICURAMENTE

Giornate di studio dei formatori della sicurezza

Il recente testo unico n. 81/2008, già 
oggetto di modifiche e revisioni, indica 
come la formazione e l’aggiornamento 
continuo rappresentino la strada maestra 
per lo sviluppo della cultura della 
sicurezza. Alle intenzioni, però, non è 
corrisposta la realtà: a fronte di tanta 
formazione erogata negli ultimi dieci 
anni, di fatto, non si è assistito ad una 
reale diminuzione degli infortuni e degli 
incidenti sul lavoro. Una riflessione sulla 
formazione alla sicurezza sul lavoro 
si impone per affrontare nuovi aspetti 
fondamentali: quale formazione? E 
soprattutto: chi può fare la formazione? 
Due interrogativi che vedono nel 
formatore il soggetto principale. La 
formazione dei formatori che vada oltre gli 
aspetti normativi per una formazione che 
faccia della verifica e dell’apprendimento 
un reale e concreto strumento del 
cambiamento. Per due giorni a Expo 
SicuraMente_event, organizzato dalla 
Fiera di Brescia e curato dall’Aifos - 
associazione italiana dei formatori della 
sicurezza sul lavoro - si svolgeranno 
giornate di studio e di ricerca dedicate 
ai formatori della sicurezza. L’iniziativa 
è rivolta ai docenti, responsabili ed 
addetti dei servizi di prevenzione e di 
protezione, datori di lavoro, dirigenti, 
preposti, medici del lavoro e consulenti 
che svolgono attività e formazione 
nell’ambito della sicurezza sul lavoro. 
Giornate per dare a tutti la possibilità, 
nei workshop, di intervenire, discutere, 
analizzare e quindi trovare metodi e 
modelli applicativi. Giornate che pongono 
l’attenzione ai modelli formativi e al ruolo 
del formatore analizzando e studiando 
alcuni casi emblematici condotti e guidati 
da esperti del settore. Gli argomenti 
affrontati saranno analizzati in appositi 
workshop attraverso gruppi di studio e di 
lavoro aperti a tutti i partecipanti. I temi 
saranno i seguenti: progettazione per la 
formazione dei formatori per i lavoratori 
extracomunitari rivolto ai mediatori 
culturali; modello “process comunication” 
nella gestione delle relazioni in azienda; 
“coaching” o meglio il “facilitatore” 
della sicurezza all’interno dell’azienda; 
comunicazione per la contrattazione 
sindacale e la formazione per la sicurezza; 

innovazione e sicurezza nelle strutture 
sanitarie; formazione del formatore in 
azienda. Nel corso delle giornate di studio 
verrà presentato da Paolo Vergnani “Il 
teatro d’impresa nella formazione alla 
sicurezza” con una rappresentazione 
diretta. 

Info: 28-29 maggio 2009 Fiera di Brescia, via 
Caprera 5, 25125 Brescia, 
tel 030 3463484 www.exposicuramente.it

PREMIO IMPRESA SICURA 2009
BANDO DI CONCORSO 2009

Il Premio Impresa Sicura è promosso 
dalla Fiera di Brescia nell’ambito di Expo 
SicuraMente mostra sulla cultura della 
sicurezza sul lavoro, in collaborazione 
con la Camera di Commercio di Brescia 
e AIFOS Associazione Italiana Formatori 
per la Sicurezza. Il Premio a cadenza 
biennale, nasce con l’obiettivo di premiare 
le imprese private e pubbliche che 
attraverso investimenti mirati si siano 
particolarmente distinte realizzando 
la sicurezza dei lavoratori creando 
un ambiente idoneo al miglioramento 
delle condizioni lavorative e che hanno 
conseguito un significativo miglioramento 
nel campo degli infortuni sul lavoro. Per 
partecipare al Premio Impresa Sicura 
occorre presentare la propria candidatura 
anche tramite le associazioni di categoria 
corredata di ogni documentazione ritenuta 
utile, compreso l’apposito formulario, 
controfirmato dal legale rappresentante 
dell’azienda. Saranno ammesse le 
candidature pervenute unicamente entro 
e non oltre il 10 maggio 2009 e farà fede 
la data del timbro postale di spedizione o 
di apposita ricevuta per quelle presentate 
direttamente in segreteria. 
E' possibile scaricare il bando completo 
su www.dipende.it Desenzano del Garda

PERIFERIE
L’ASSESSORE ORIO TORNA NELLE FRAZIONI

Secondo ciclo degli 
incontri dedicati ai 

problemi dei quartieri 
periferici

Per la seconda volta, l’assessore 
all’Ecologia e alle Località Periferiche 
Silvano Orio torna nelle frazioni e nei 
quartieri per riportare le risposte alle 
segnalazioni ricevute ed ascoltare i nuovi 
problemi e le richieste dei cittadini. Il 
primo incontro si terrà mercoledì 15 aprile 
alla scuola elementare di Vaccarolo per 
gli abitanti di San Pietro, Centenaro e 
Vaccarolo, mentre giovedì 16 sarà la 
volta dell’ex Comune di Rivoltella. L’orario 

d’inizio di tutti gli incontri è fissato per le 
20.30. Mercoledì 22 e giovedì 24 aprile 
si terranno gli incontri rivolti ai residenti 
nel quartiere “Grezze” e quelli della 
zona di via Mantova / Colombare di 
Castiglione. I luoghi degli incontri pubblici 
sono rispettivamente la sala civica di via 
Tobruk e la trattoria “Corsini”. L’ultimo 
incontro avrà luogo mercoledì 29 aprile al 
centro sociale di San Martino presso il bar 
“Miriam”. Una sintesi dei problemi emersi 
nel corso degli incontri di novembre è stata 
pubblicata sul sito internet del progetto 
di partecipazione “e21” all’indirizzo http://
e21.comune.desenzano.brescia.it, dove 
è anche possibile intervenire al dibattito 
on line. Tutta la cittadinanza è invitata.

Sponda Veronese

PORTI
APPROVATO PIANO  DEL GARDA VERONESE
Eccolo, il Piano dei Porti del Garda 
veneto, definito con i Comuni rivieraschi. 
Lo ha approvato la Giunta regionale, 
su iniziativa dell’assessore regionale 
alle Politiche della mobilità Renato 
Chisso, sulla scorta dei Piani redatti 
dalle singole amministrazioni comunali, 
alle quali la stessa Giunta veneta aveva 
delegato nell’ottobre scorso le funzioni 
amministrative in materia di porti del 
lago, accogliendo sostanzialmente le 
proposte avanzate sull’argomento dalle 
amministrazioni comunali interessate. 
“I Piani dei porti dei Comuni sono stati 
verificati a livello tecnico dagli uffici 
regionali – ha ricordato Chisso – e i 
contenuti delle prescrizioni proposte dai 
medesimi sono state sostanzialmente 
condivise dai Comuni. Il Piano porti 
unitario delle zone portuali della sponda 
veronese del Garda è dunque composto 

dai singoli Piani di Bardolino, Brenzone, 
Castelnovo del Garda, Garda, Lazise, 
Malcesine, Peschiera del Garda e Torri 
del Benaco e dalle prescrizioni dettate 
dalla Regione - continua Chisso -di fatto 
con questo atto completiamo la delega 
ai Comuni delle funzioni riguardanti la 
regolamentazione della gestione e della 
pianificazione delle zone portuali del 
Lago di Garda, secondo una disciplina 
unitaria per la gestione delle zone portuali 
che comprende nuove procedure per il 
rilascio delle concessioni e, appunto, il 
piano dei porti unitario, sostitutivo della 
pianificazione effettuata dalla Regione. In 
capo alla Regione – ha concluso Chisso 
– rimangono semplicemente le funzioni di 
coordinamento della pianificazione, della 
regolazione e di controllo amministrativo 
sull’esercizio delle deleghe conferite”.

Valpolicella e Colline Moreniche

PARCHI
Lo scorso marzo sono stati depositati 
presso l’ufficio legislativo della Regione 
Veneto i due progetti di legge di iniziativa 
popolare per la costituzione di due nuovi 
parchi regionali: il Parco della Valpolicella 
e il Parco del Garda veneto e delle 
Colline Moreniche. Le iniziative sono 
state avviate fra due associazioni che da 
tempo si battono per la salvaguardia dei 
due territori: “Salvalpolicella”, presieduta 
dal conte Pieralvise di Serego Alighieri, ed 
il “Comitato Baldo-Garda”, raggruppante 
oltre 40 associazioni e comitati dell’area 
gardesana, che ha incaricato Anna 
Codognola di gestire l’iniziativa. Il gruppo 
di lavoro tecnico è stato coordinato da Gian 
Paolo Bastia, presidente dell’associazione 
“Assolago”. I due progetti di legge hanno 
l’obiettivo primario di porre un freno 
all’inarrestabile consumo di questi due 
territori, sempre più simili ad una periferia 
urbana congestionata o ad una villettopoli 
di seconde case. L’unico strumento 

che sembra avere qualche probabilità 
di bloccare questo processo consiste 
nella creazione di un organismo forte 
ed autonomo dagli interessi localistici, 
dotato di adeguati poteri di pianificazione 
territoriale e di intervento, ai cui indirizzi 
dovranno adeguarsi automaticamente i 
piani urbanistici vigenti e futuri degli enti 
locali dell’area. Negli organi di governo 
del parco saranno rappresentate le 
associazioni ambientaliste, la regione 
e la provincia di Verona, a fianco dei 
comuni coinvolti. Particolare rilievo 
è dato a programmi di recupero di 
contesti particolarmente degradati ed 
imbruttiti, anche mediante progetti di 
rinaturalizzazione e ricostruzione che 
l’ente parco dovrà attuare. Dopo la 
metà di aprile partirà la campagna di 
raccolta delle 5.000 sottoscrizioni popolari 
necessarie per la presentazione definitiva 
dei progetti di legge al Consiglio regionale 
del Veneto. 

PARCHI REGIONALI INTORNO AL GARDA

www.deltaelettronica.it

Via Repubblica Argentina, 24/32 Brescia 
Tel.030.226272 r.a.  fax 030.222372
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L'inchiesta: Campione del Garda (Bs) 1^puntata a cura di Bruno Forza

RICOSTRUZIONE 
NEL SEGNO DEL TURISMO

La località gardesana si prepara a cambiare volto. 
Le opinioni discordanti di residenti e forestieri

L'evoluzione scritta in un libro. 

I lavori in corso
Il futuro di Campione è riposto nelle mani di Coopsette, cooperativa di Reggio Emilia specializzata nel settore edilizio che 
ha investito 200 milioni di euro per dare vita alla “risurrezione” di Campione del Garda, antico borgo operaio che, dopo la 
chiusura del cotonificio negli anni ottanta chiudeva un capitolo della sua storia per aprirne un altro. Quel giorno è arrivato nel 
2006, quando il cantiere targato Coopsette ha preso piede concentrandosi immediatamente sulle infrastrutture: la strada che 
passa alle spalle del paese, il porto e alcune abitazioni nella zona del promontorio a nord del fiume. Lo scorso febbraio Amos 
Vacondio, responsabile del progetto annunciava: “Pensiamo di riuscire a sistemare il tutto entro la fine del 2009, mentre la 
zona meridionale del paese sarà pronta entro il 2010. A breve, inoltre, prenderà il via la costruzione della funivia che collegherà 
Campione a Tremosine”. Nel frattempo c’è chi vocifera che la crisi economica abbia notevolmente rallentato il ritmo di lavoro 
all’interno del cantiere facendo inevitabilmente slittare i termini oltre le date auspicate. In ogni caso a lavori ultimati la località del 
celebre Sant’Ercolano si trasformerà da borgo operaio a villaggio vacanze di lusso, e c’è già qualcuno che l’ha già ribattezzata 
la futura Montecarlo italiana o la Portofino del Garda. I costi delle abitazioni al metro quadro, in effetti, sono degni di quelle 
rinomate località, visto che si parte da una base di 6mila euro al metro quadro per le strutture più economiche. L’appartamento 
più popolare, quindi, costerà circa 400mila euro. Sbocceranno 208 residenze: 199 appartamenti e 9 ville, oltre ad un albergo 
con area wellness, spazi commerciali, sportivi e attività produttive. La Coopsette prevede l’arrivo a Campione di circa 2500 
turisti, una sostanziosa botta di vita per un paesino che attualmente conta 180 anime.

Il progetto 
Boris Podrecca è l’architetto viennese responsabile del progetto. “Sentiamo una grande responsabilità per il nostro operato – ha 
affermato - perchè quello che facciamo va a definire il destino della gente e la sua vita. Seguendo il tragitto della gardesana 
occidentale Campione era come il povero della famiglia, quello vestito male. Quando un progetto nasce è sempre un po’ 
crudele, e all’inizio non lo si capisce pienamente, ma poi lo si contestualizza e avviene il cambiamento. Vogliamo rendere 
funzionale il paesaggio senza rubargli l’anima”. A questo proposito chi tutela gli interessi storici di Campione è Marco Frassa, 
sovrintendente ai beni culturali. “L’automuseificazione sarebbe stata un errore madornale. Era impensabile fare la fine di Crespi 
d’Adda, che è diventato un museo di sé stesso. Il nostro compito è garantire, nella consapevolezza della trasformazione, la 
possibilità di rileggere le tracce della storia. Perdere qualcosa è da mettere in conto, ma faremo in modo che si cancelli il meno 
possibile”.

Il libro 
“Campione del Garda. La memoria e il progetto”. Nel libro edito dalla fondazione Negri scritto da Carlo Simoni per conto di 
Coopsette è possibile ripercorrere l’evoluzione storica di Campione del Garda, un’affascinante lingua di terra stretta tra roccia 
ed acqua. Le pagine di questo volume compiono un salto a ritroso nel tempo nelle due epoche con cui lo scrittore identifica il 
passato della località gardesana: l’era mercantile, nata grazie alla famiglia Archetti e spazzata via nel 1807 da un’inondazione e 
l’era industriale, sbocciata alla fine del XIX secolo con la nascita del cotonificio “Vittorio Olcese”, che richiamò lavoratori da tutta 
Italia. Pagina dopo pagina si giunge alla Campione odierna, pronta ad iniziare una nuova epoca, figlia dell’economia turistica. 
“La fine di Campione era arrivata – afferma Carlo Simoni – e una rinascita era necessaria. Spero che nella Campione del futuro 
ci sia spazio per la valorizzazione del suo passato”. Il libro si interrompe qui, dove la storia lascia spazio ad un presente intriso 
di speranza, tra le montagne di euro investite da Coopsette per generare la risurrezione di Campione, la sofferenza di chi vive 
da tre anni in un paese-cantiere e le speranze di chi vede crescere un progetto necessario e ambizioso tra luci e ombre.  

LE OPINIONI
Chi approda a Campione, di questi 
tempi, giunge in un luogo sospeso 
nel tempo, una sorta di affresco 
sbiadito dal tempo in attesa di 
restauro. Il progetto del costruttorie 
e le intenzioni del comune di 
Tremosine sono ben note, una volta 
tanto, quindi, ci è sembrato giusto 
dar voce agli abitanti che vivono 
quotidianamente questa realtà e a 
quei pochi turisti rimasti che vengono 
spesso a Campione considerandosi 
figli adottivi di questo angolo del 
lago di Garda.  

I residenti
“Siamo in mezzo alla polvere e al rumore. 
La gente non viene più a fare le vacanze. 
Chissà per quanti anni dovremo ancora 
soffrire così”. 

“Hanno cancellato le tracce della nostra 
storia. Scritte risalenti ai tempi del 
fascismo, il monumento sul lago che 
ricordava l’idrovolante e il pontile con 
lo stemma di Mussolini. E pensare che 
l’architetto è un austriaco… Ma loro 
non tengono tanto alla salvaguardia 
dei borghi?”.

“Vivo qui da sempre. Il paese cambierà 
faccia. E’ inevitabile, ma troverò 
comunque il modo di far rivivere i ricordi 
della mia infanzia”.

“Una bella rinfrescata ci voleva, se 
verrà chi penso io inizieremo a vendere 
champagne e a fare soldi veri”.

“Mi sarebbe piaciuto vedere maggior 
rispetto nei confronti della comunità 
locale, ma la nostra identità è stata 
messa in secondo piano”.

“Chi mai spenderà dai 6.500 ai 10.000 
euro al metro quadro in una paese 
dove non c’è ospedale, scuola, ferrovia, 
benzinai, farmacia e dove il sole tramonta 
alle quattro del pomeriggio?”. 

“Il paese andava rinnovato ma così 
è troppo. Finirà che dovremo pagare 
noi per i loro sprechi assurdi: sarà 
tutto privatizzato: spiaggia, garage e 
parcheggi”.

I “forestieri”
“È presto per giudicare. Sicuramente 
con tutti i soldi che hanno investito 
potranno trasformare il paese in una 
località unica. In ogni caso mi risulta 
difficile capire chi possa acquistare 
quegli appartamenti a certe cifre”.

“Non si capisce bene cosa salterà fuori, 
la mia speranza è che gli amanti della 
vela vengano tutelati. Da qui in su i 
motoscafi non dovrebbero esistere”. 

“Vogliono portare 2500 turisti a 
Campione? E la sera dove andranno in un 
paesino del raggio di un chilometro?”.
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CANTINE VISCONTI
Lungolago Cesare Battisti, 138

Desenzano del Garda (Bs)
tel.030.9120681 fax 030.9911282

Hotel Piccola Vela
****

Albergo con piscina e garage
Viale Dal Molin 36

Desenzano del Garda  (Bs) 
Tel 030.9914666

MORGAN PIADINERIE
Via Anelli,48

Desenzano  (Bs) 
Tel030.9991915

AGRI-COOP 
Alto Garda Verde

via Libertà, 76 Gargnano (Bs)
Tel. 0365-71710-71150

GUARNIERI Ottici
Piazza Garibaldi, 62  

Desenzano (Bs)
Tel. 030.9140273

QUATTRO ZAMPE
Acquari e mangimi per animali

via San Zeno, 34 
Rivoltella (Bs)

Tel. 030.9110396  

LAURA baby   
Calzature di Classe per Bambini e Ragazzi

via S. Angela Merici, 12 
Desenzano (Bs)

Tel. 030.9142413

Approfondimenti: Tre anni di amministrazione a Soiano del Lago (Bs)

SOIANO DEL LAGO
RIMPASTO PER LA CRESCITA
Paolo Festa “la svolta
in un’ottica di rilancio
per quanto riguarda le

decisioni politiche”.
E intanto riprende
l’attività del centro

sportivo, nasce la Polizia
della Valtenesi ed entro

l’anno la casa della
cultura sarà inaugurata

nei locali nell’ex
comune.

Novità stimolanti e resoconti di positiva 
pubblica amministrazione per Soiano 
del Lago. E per un ex edificio comunale 
che entro l’anno diventerà casa della 
cultura, c’è il rilancio compatibile con 
l’ambiente dell’edilizia privata. Mentre 
il centro sportivo riprende a vivere con 
l’attività tennistica e la creazione della 
nuova Polizia della Valtenesi garantirà 
maggiore sicurezza a tutto il paese.
Insieme all’oggettività di questi risultati, si 
evidenzia la dinamica del rimpasto di
giunta in un’ottica di crescita ispirata al 
programma. Paolo Festa, sindaco del
comune valtenesino, ripercorre le tappe di 
un biennio di amministrazione comunale, 
seguendo il variegato iter descrittivo delle 
diverse attribuzioni programmatiche e 
politiche.
“Il rimpasto della giunta – argomenta 
Paolo Festa – costituisce una svolta in
un’ottica di crescita principalmente per 
quanto riguarda le decisioni politiche. Fino 
ad oggi l’impegno è stato caratterizzato da 
interventi in pratiche di amministrazione 
diretta. Ora il progetto si amplia per 
contenuti e prospettive. Ed in questo 

senso vanno le assegnazioni dei nuovi 
incarichi”.
L’assetto modificato prevede un nuovo 
vice sindaco, nella persona dell’Assessore 
ai Lavori Pubblici Pasquale Tomasotti e 
mette in evidenza le competenze del 
Sindaco che si occuperà di Edilizia 
Privata, Cultura e Pubblica Istruzione.
Inoltre l’assessorato "organizzazione 
del personale" e iter Piano Gestione 
del Territorio sarà condotto da Lionello 
Cherubini, sostituito al Bilancio ed ai 
Tributi da Paola Raineri che lascia la 
carica di capo gruppo dei consiglieri di 
maggioranza al giovane Michele Amadori 
da sempre attivo in Amministrazione e 
in Consiglio. Prosegue poi l’impegno 
di Francesca Minini, già delegata ai 
Servizi Sociali ed ora promossa ad 
assessore, Paola Bonassi, delegata 
allo Sport, Fabio Tebaldini, incaricato a 
seguire le manifestazioni sul territorio in 
collaborazione con la Pro Loco. Si  inserisce 
inoltre nella politica amministrativa del 
paese il neo consigliere Manuel Andreis, 
dopo l'uscita dal Consiglio e dalla carica 
di vicesindaco di Damiano Turlini per 

motivi di tempo e lavoro che l'intera 
giunta ringrazia per il prezioso apporto 
collaborativo.Tutto questo per quel che 
riguarda un futuro già ben strutturato con 
le iniziative realizzate fino ad oggi.
“Questi tre anni di amministrazione sono 
serviti per sistemare molte situazioni
irrisolte ed ora in fase di definitiva 
conclusione – precisa Paolo Festa 
– ricordo tra l’altro che l’ex edificio 
comunale, dopo diverse vicissitudini, 
(tra cui i due fallimenti delle ditte 
aggiudicatesi le gare d’appalto della 
provincia) finalmente entro l’anno verrà 
ultimato ed adibito come previsto a 
Casa della Cultura, questo per quel che 
concerne l’edilizia pubblica. Per il settore 
privato abbiamo cercato di privilegiare la 
costruzione di edifici bi e quadrifamiliari, 
o ville singole,al fine di ridurre l’impatto 
ambientale sul territori". Complesse 
problematiche, sul tappeto da molti anni 
a Soiano del Lago, riguardavano la realtà 
un po’ dimessa del Centro Sportivo. “Dopo 
anni di abbandono – si rallegra il Primo 
Cittadino – la struttura ha visto rinascere 
l’attività tennistica, sia dal punto di vista 
dell’insegnamento che dell’utilizzo per il 
gioco dagli utenti interessati”.
Ma un comune con prospettive di 
miglioramento costante della qualità della 
vita dei suoi residenti, non può trascurare 
le iniziative a garanzia della sicurezza.
“Ritengo che la creazione della Polizia 
della Valtenesi – conferma in conclusione 
Paolo Festa – rappresenti una realtà 
importante per Soiano e per tutto il 
territorio. L’unità d’intenti per tutti i 
comuni, con servizio attivo 24 ore su 24 
(tel. 0365/5052008) e sotto la direzione 
unica del comandante Rossi di Manerba, 
garantirà un servizio sempre più efficace 
a tutela e prevenzione di ogni genere di 
pericolo per la comunità”.
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Approfondimenti: 10 anni di buon governo a Pozzolengo (Bs)

SINDACO PAOLO BELLINI
POZZOLENGO, MISSIONE COMPIUTA
Un paese dal volto 
nuovo, rilanciato 
a dovere in tutte 

le sue componenti 
strutturari. Dalla 

viabilità, al 
centro storico, 

all’incremento delle 
imprese produttive, 

al sostegno alla 
socialità. “Risultati 
raggiunti – spiega 
il primo cittadino 
uscente - anche 

grazie al legame ed 
al sostegno di tutta 

la comunità”

Pozzolengo dieci anni dopo. Con il volto 
moderno di un paese dove la crescita si 
è realizzata in completa sintonia con il 
territorio. E dove oggi la scorrevolezza 
della viabilità è una realtà consolidata 
a beneficio di un centro storico dal 
piacevole ed accogliente aspetto. Mentre 
i numeri di incremento parlano di nascita 
di agriturismi, di raddoppio delle cantine 
produttrici con il marchio Doc, di aumento 
dei posti di lavoro in zona grazie alla 
realizzazione del Golf, di operazioni 
diversificate a beneficio della comunità 
e dell’associazionismo solidale e di ben 
15 milioni di euro, investiti dalle due 
amministrazioni Bellini in opere pubbliche, 
su un bilancio ordinario medio di circa 
2,4 milioni di euro. “Pozzolengo aveva 
bisogno di un rilancio sostanziale – spiega 
con soddisfazione il Sindaco Paolo Bellini, 
tracciando un bilancio di questi 10 anni 
alla guida dell’amministrazione comunale, 
prima di cedere il passo come vuole la 
legge ad un successore – il territorio 
appariva impolverato e un po’ statico 
nell’evoluzione delle sue componenti 
economiche e sociali. Così, con l’apporto 
di molte persone che hanno collaborato 
al progetto amministrativo, ci siamo 
rimboccati le maniche ed abbiamo iniziato 
a lavorare. Per dare un idea riassuntiva 
dei risultati raggiunti si pensi che, due 
lustri fa, sul territorio c’erano 10/11 cantine 
che si fregiavano del marchio DOC. 
Ebbene oggi queste aziende sono più 
di venti. Come del resto gli agriturismi, 
inesistenti nel 1999, che oggi sono 
cinque in piena operatività”. L’anima di 
imprenditore giovane con la passione 
della politica evidenzia nei tratti esecutivi 
l’impegno dinamico di Bellini. Perché il 
progetto Pozzolengo era partito su basi 
strutturali precise. Iniziando dalla viabilità. 

“Creare una bretella di collegamento 
per spostare dal centro storico il traffico 
pesante era una necessità fondamentale 
– conferma Paolo Bellini – con questa 
operazione si è potuta attuare anche la 
riqualificazione proprio del centro storico, 
oggi rivitalizzato e modernamente dotato 
di efficienti sottoservizi tra i quali anche 
il cablaggio”. L’attenzione all’aspetto 
urbanistico strutturale ha riguardato 
anche l’adeguamento dell’acquedotto 
e la ristrutturazione del Castello. Un 
percorso evoluto, dal quale sono poi 
scaturite gli altri importanti interventi 
amministrativi. “Sempre in un’ottica di 
sviluppo sostenibile della nostra realtà 
locale – aggiunge Bellini – abbiamo 
realizzato un Piano di Governo del 
Territorio che permetterà nei prossimi anni 
uno sviluppo di insediamenti fino a 33 mila 
metri cubi che garantirà la residenzialità 
per circa 230 persone. Una scelta che, 
di fatto, mette sotto tutela 2/3 del nostro 
territorio”. E se la formula è quella di sano 
bilanciamento fra ragioni dell’ambiente 
e quelle della produttività locale, ecco 
l’iniziativa del Golf che aggiunge qualità a 
questi risvolti di impegno a servizio della 
comunità. “La struttura è ormai operativa 
– sottolinea Paolo Bellini – ed a pieno 
regime offrirà posti di lavoro per oltre 50 
persone. In tempi di crisi come quelli che 
stiamo attraversando, è un dato oggettivo 
che non va trascurato. Come è con 
grande orgoglio che ricordo – prosegue 
il Sindaco - il recupero di Villa Alberini, 
bellissimo edificio che, in collaborazione 
con la Fondazione Don Gnocchi, oggi 
dimostra la nostra attenzione alle ragioni 
della socialità. Ragioni che hanno trovato 
risposte anche con la realizzazione della 
Carta dei Servizi, la prestazione d’opera 
dell’Assistente Sociale e le attività 

interattive con associazioni come quella 
dei pensionati”. Il dado amministrativo di 
Paolo Bellini è dunque tratto. “Ora lavoro 
per dare continuità a questo progetto 
– commenta in conclusione il Primo 
Cittadino – sostenendo alle prossime 
elezioni il candidato Sindaco Davide 
Vezzoli, assessore nella mia giunta per 
10 anni. Inoltre c’è il mio incarico di Vice 
Presidente del Consorzio Garda Uno nel 
quale cercherà di portare con passione 
tutta la mia esperienza. Ma di questi anni 
mi piace anche e soprattutto ricordare 
il legame intenso con tutta la comunità 
locale che mi ha sempre stimolato nel 
mio impegno amministrativo”.
Poi ci sono i dati concretamente 
confortanti di un paese che ha cambiato 
faccia. Un posto che, grazie all’innovativa 
fiducia assegnata ad un amministratore 
giovane, caso piuttosto raro nel panorama 
italiano (Bellini aveva 35 anni all’epoca 
del primo mandato come Sindaco), ha 
rivalutato in le sue azioni a livello di buona 
e convincente azione amministrativa. 
Questo come presupposto ideale 
importante. Constatazione alla quale 
aggiungiamo le notevoli capacità d’intuito 
operativo ed esecutivo di Paolo Bellini. 
Personaggio che arriva dal mondo del 
lavoro, dove ha riscosso e riscuote 
notevoli successi imprenditoriali, oggi 
prestato alla politica nella quale si è tuffato 
con passione, rigore ed applicazione. Un 
esempio da seguire che la gente, anche da 
autorevoli esperienze a livello nazionale, 
dimostra da apprezzare e sostenere. 
Buon lavoro dunque a Paolo Bellini ed ai 
suoi prossimi progetti di impegno politico e 
civile, volti a fare della cosa pubblica una 
macchina efficientemente organizzata a 
beneficio della collettività
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O3 PER L'AFRICA OZONO per LA SCHIENA

Nomina a livello nazionale per Antonio Galoforo

Ozono per i piccoli 
malati di Ulcera di Buruli

L’Associazione presieduta dal dottor Galoforo, 
che ha intuito le proprietà dell’ozono per la cura 
dell’Ulcera di Buruli, sostiene un progetto di 
solidarietà, impegno scientifico e divulgazione 
della terapia, con il Cappuccini di Abidjan 
e l’Istituto Pasteur della Costa d’Avorio. La 
sperimentazione sul campo per il trattamento 
di infezioni e piaghe ha già dato esiti molto 
incoraggianti, con risultati già presentati 
all’Organizzazione Mondiale della Sanità, ora 
in fase di approfondimento, per un utilizzo 
terapeutico ufficiale. In pratica, con la forza 

antibatterica propria dell’ozono, si arriva in 
tempi brevi alla guarigione, senza l’utilizzo di 
medicinali dannosi per l’organismo. L’Ulcera 
di Buruli è una delle malattie microbatteriche 
più diffuse al mondo, con circa 500/mila 
casi stimati. L’Africa Occidentale è l’area più 
colpita, con la Costa d’Avorio che conta almeno 
ventimila malati. L’età più colpita è quella 
che va dai 4 ai 12 anni, con conseguenze 
traumatiche, se l’infezione e le piaghe non 
vengono curate in tempo, che arrivano anche 
all’amputazione degli arti. 

Info: O3 FOR AFRICA, 
via della posta,9 25123 Brescia
Tel.030.3774130

La cura del dott. Antonio 
Carlo Galoforo funziona 
con successo in oltre 

l’80% dei casi inerenti 
le patologie discali, che 
causano in numerose 
persone dolorosissimi 

mal di schiena. 

L’avvento dell’ossigeno - ozono terapia – ha 
permesso, attraverso l’acquisizione di dati 
clinici comprovati, di trattare con metodi 
incruenti, un gran numero di ernie discali. Per 
spiegare i meccanismi d’azione dell’ozono 
sulla patologie discali sono state formulate 
numerose teorie. Entrando nello specifico 
tecnico si può dire che: nel nucleo polposo 
è presente una matrice mucopolisaccarida 
che racchiude micelle d’acqua incomprimibile 
che conferiscono al nucleo stesso le peculiari 
caratteristiche idrodinamiche di cui è dotato. 
L’ozono ossiderebbe mucopolisaccaridi 
permettendo la fuoriuscita dell’acqua e 
quindi la riduzione del volume dell’ernia. A 
queste motivazioni scientifiche si aggiungono 
l’azione antifiammatoria e il miglioramento 
dell’ossigenazione locale attraverso il 
miglioramento della microcircolazione locale. 
Su queste basi si sono sviluppati numerosi 
studi clinici che evidenziano la validità 
dell’intervento curativo come terapia di 
intervento primario evitando l’entrata in sala 
operatoria. Un tale trattamento prevede un 
ciclo di 8/10 sedute bisettimanali: il paziente 
viene fatto sdraiare su un lettino e, dopo 
accurata disinfezione della cute, vengono 
praticate due infiltrazioni di miscela ossigeno 
– ozono nella muscolatura paravertebrale 
all’altezza del disco interessato. Una terapia 
molto semplice, ben tollerata dal paziente che, 
dopo alcuni minuti, può tornare alle normali 
occupazioni. Con risultati evidenti, che non 
consistono solo nel miglioramento soggettivo 
dei sintomi, ma oggettivamente verificabili 
radiologicamente. 

Info: Servizio di Ossigeno - Ozono Terapia 
c/o Poliambulatorio Medical Service Smao 
Castiglione delle Stiviere - 0376.671992

Per il medico, molto conosciuto a Brescia e 
provincia, la Direzione Scientifica del Dipartimento 
Nazionale Volontariato No Profit Pari Opportunità.  

Direzione Scientifica del Dipartimento 
Nazionale Volontariato No Profit Pari 
Opportunità. Questo l’incarico affidato ad 
Antonio Galoforo, medico urologo che 
opera fra Brescia, Castiglione e Montichiari, 
esperto in terapia dell’ozono esportata anche 
in Africa per la cura dell’Ulcera di Buruli (la 
lebbra dei bambini), da sempre in prima linea 
nell’impegno sociale. “Prossimo intervento 
diretto a cura del mio mandato – annuncia 
Galoforo -  sarà quello di andare in Abruzzo 
per verificare le esigenze territoriali e 
logistico sanitarie della popolazione. Mentre 
proseguiranno gli altri numerosi progetti 
solidali, nazionali ed internazionali di sostegno 
ed accreditamento delle varie Onlus”. 
Sempre attivi nel sociale e disponibili alle 
tematiche più urgenti. Slogan propedeutico 
del neo eletto responsabile scientifico, che 
precisa “Questo dipartimento è un po’ il fiore 
all’occhiello nell’ambito del volontariato. Come 
è importante che la parte politica del centro 
destra in cui mi riconosco, abbia manifestato 
una grande volontà nel perseguire questo 
impegno concreto nel sociale, dimostrando 
che il settore non è ad appannaggio esclusivo 
delle sinistre”. Il Dipartimento Nazionale 
Volontariato No Profit Pari Opportunità ha 
sede a Roma ed è diretto dall’Onorevole 
Guido Milanese, che ne è anche il fondatore. 
La dottoressa Pascarella si occupa della parte 
organizzativa. Mentre l’area legale è seguita 
dall’avvocato Amato con studio a Brescia 
e Desenzano. A Galoforo è stata affidato 
il settore scientifico “Perché ogni progetto 
– commenta il dottor Galoforo – vuoi che 

riguardi la salute, l’adozione, l’ handicap ecc. 
necessita di una competenza scientifica. Ora 
stiamo lavorando per creare dei responsabili, 
regionali e provinciali, affinché la rete funzioni 
con efficienza. Molto importante sarà reperire 
i fondi, anche a livello europeo. E di questo 
si occuperà, grazie alla sua competenza, il 
dottor Mario Marchioni che ha aderito al mio 
invito a collaborare per quanto riguarda la 
fattibilità economica dei progetti”.  Si diceva 
dei molti progetti nazionali ed internazionali 
in corso. “Il dipartimento dispone di una 
sezione dedicata all’accreditamento delle 
diverse Onlus già operative – spiega ancora 
Antonio Galoforo – ad esempio comunità 
per tossicodipendenti, adozione bambini, 
aiuto ai disabili ai quali viene riservata molta 
attenzione. Sul versante internazionale 
ricordo quello in terra africana che seguo io 
direttamente ed i flussi riferiti alla tratta dei 
bambini. Altri progetti riguardano i portatori 
di handicap. Lo scorso anno il dipartimento 
si è infatti occupato dell’inaugurazione della 
Nave Italia che la Marina ha strutturato 
funzionalmente per i diversamente abili. Ora 
c’è l’emergenza terremoto. Stiamo valutando 
le varie necessità e presto andremo in Abruzzo 
per dare il nostro apporto concreto. Abbiamo 
anche pensato di attivare una sottoscrizione 
a cura del dipartimento per raccogliere fondi. 
E chi vuole collaborare può accreditarsi 
direttamente presso gli uffici del dipartimento 
stesso”. Per Antonio Galoforo dunque una 
nuova avventura solidale dentro un quotidiano 
già carico di impegni. “Ma io lavoro anche la 
sera – sottolinea in conclusione – si tratta di 

passione. Del resto collaboro già con una 
Onlus e mi muovo in Africa per progetti sanitari 
ben definiti, come quello riferito alla cura 
dell’Ulcera di Buruli. E questo nuovo incarico 
non fa altro che rendere più incisiva la mia 
azione solidale. La ritengo un’opportunità in 
più per arrivare velocemente e concretamente 
al maggior numero di obiettivi”. 

SCIENTIFICAMENTE 
NO PROFIT
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Desenzano del Garda (Bs)

33° RALLY 1000 MIGLIA
Un percorso piu’ corto ma sempre affascinante dal 16-18 aprile

PROGRAMMA COMPLETO
Lunedì 13 aprile 2009

dalle 16:00 alle 22:00 pre-verifiche 
amministrative, consegna del Road Book 
e della Rally Guide, dei contrassegni per le 
ricognizioni, delle targhe e dei numeri di gara, 
del materiale pubblicitario e delle targhe per i 
veicoli di servizio Automobile Club Brescia - Via 

Enzo Ferrari, 4 - Brescia
Martedì 14 aprile 2009

dalle 7:00 alle 12:00 pre-verifiche amministrative, 
consegna del Road Book e della Rally Guide, 
dei contrassegni per le ricognizioni, delle targhe 
e dei numeri di gara, del materiale pubblicitario 
e delle targhe per i veicoli di servizio Automobile 
Club Brescia - Via Enzo Ferrari, 4 - Brescia dalle 
8:00 alle 19:00 ricognizioni delle Prove Speciali 

8•11, 9•12 e 10•13
Mercoledì 15 aprile 2009

dalle 8:00 alle 18:00 ricognizioni delle Prove 
Speciali 2•5, 3•6, 4•7 dalle 19:00 alle 21:00 
ricognizioni della Prova Speciale 1 dalle 20:00 
alle 24:00 punzonatura (facoltativa) delle vetture 
e dei ricambi dei piloti prioritari (FIA e ASN, se 
previsti) o iscritti al Campionato Europeo Rally 

2009 Centro Fiera del Garda - Montichiari
Giovedì 16 aprile 2009

dalle 8:00 alle 13:00 verifiche amministrative e 
tecniche, punzonature • dalle 08:00 alle 10:00: 
equipaggi e vetture di piloti prioritari (FIA e ASN) 
o iscritti al Campionato Europeo Rally 2009 • 
dalle 10:00 alle 13:00: tutti gli altri equipaggi e 
vetture Centro Fiera del Garda - Montichiari 
dalle 11:00 alle 15:00 Shakedown • dalle 11:00 
alle 13:00: equipaggi e vetture di piloti prioritari 
(FIA e ASN) o iscritti al Campionato Europeo 
Rally 2009 • dalle 13:00 alle 15:00: tutti gli altri 
equipaggi iscritti al Rally Via degli Alpini (strada 
per Monte Tesio) - Gavardo (BS) ore 15:30 
1a riunione dei Commissari Sportivi ore 16:30 
pubblicazione: - dell’ordine di partenza della 
Sezione 1 / Giorno 1 - dell’ordine di partenza 
della Sezione 2 / Giorno 1 ore 20:01 partenza 
del Rally Centro Fiera del Garda - Montichiari ore 
21:15 arrivo della Sezione 1 / Giorno 1 - Parco 
Chiuso Centro Fiera del Garda - Montichiari

Venerdì 17 aprile 2009
ore 8:01 partenza della Sezione 2 / Giorno 1 
Centro Fiera del Garda - Montichiari ore 20:10 
arrivo del Giorno 1 - Parco Chiuso Centro Fiera 
del Garda - Montichiari ore 22:30 pubblicazione 

dell’ordine di partenza del Giorno 2
Sabato 18 aprile 2009

ore 8:01 partenza del Giorno 2 Centro Fiera 
del Garda - Montichiari ore 19:00 arrivo del 
Rally - Premiazione sul podio - Parco Chiuso 
Lungolago Anelli - Desenzano del Garda ore 
20:00 Verifiche finali Officina Missidenti - Via 

Cerlungo, 21 - Montichiari
ore 21:30 pubblicazione della Classifica Finale 

provvisoria

Rispetto al disegno originario, la gara avrà 
quest’anno un percorso radicalmente 
rivisto nella sua lunghezza. Motivo di 
questa riduzione è la deroga concessa 
dalla F.I.A - Federazione Internazionale 
dell’Automobile - la quale ha accolto la 
richiesta presentata dalla CSAI di poter 
ridurre la lunghezza complessiva delle 
Prove Speciali per tutte le gare valide per 
il Campionato Italiano Rally 2009. Tale 
richiesta rientra nel piano denominato 
“misure anti-crisi” varato dalla Federazione 
Italiana nelle scorse settimane per andare 
incontro ai concorrenti del settore rally 
in quest’anno caratterizzato da serie 
difficoltà economiche. Di conseguenza, 
anche il Rally 1000 Miglia ha ridotto 
del 30% la distanza complessiva delle 
Prove Speciali, nella speranza di poter 
contribuire ad una sensibile riduzione 
dei costi generali di partecipazione 
sostenuti dai concorrenti. Nove le 
nazioni rappresentate (Italia, Bulgaria, 
Repubblica Ceca, Francia, San Marino, 
Romania, Slovenia, Belgio e Turchia) e 
ottantacinque iscritti. Per il tricolore rally, 
di cui la gara è il terzo atto, si tratta del 
record stagionale. Come al solito risulta 
difficile azzardare un pronostico: l’elevato 
livello tecnico e selettivo del tracciato e 
la qualità dei driver presenti lasciano 
spazio al molte congetture ed alla fine si 
dovrà attendere il verdetto della strada e 
del cronometro. Il 33° Rally 1000 Miglia, 
con la sua tradizione e con alcune tra 
le pagine più significative nella storia 
della specialità, ha l’orgoglio di essere la 
prima gara valida per l’iniziativa PIRELLI 
STAR DRIVER, il lodevole progetto del 
costruttore italiano di pneumatici che - 

confermando la propria filosofia di voler 
contribuire alla crescita dello sport e dei 
suoi protagonisti - permetterà a due piloti 
europei Under 27 di disputare sei gare del 
Mondiale Produzione 2010 interamente 
a sue spese. Per quanto riguarda la 
gara in sé, le cerimonie di partenza e di 
arrivo finale si trasferiranno quest’anno 
a Desenzano del Garda, sul Lungolago 
Anelli: un “ritorno al passato”, in quanto 
Desenzano ha già ospitato il rally (il 2004 
fu l’ultimo anno sulle rive del lago, prima 
dello spostamento a Brescia per due 
edizioni ed il successivo a Montichiari per 
ulteriori due anni). Riconfermato invece 
il Centro Fiera del Garda come Quartier 
Generale della manifestazione: Parco 

Assistenza, Riordinamenti, Direzione 
Gara, Segreteria e Sala Stampa saranno 
nuovamente ospitati negli ampi e 
funzionali spazi del polo espositivo di 
Montichiari. Anche la classica Prova 
Spettacolo che apre la contesa cambia 
location: l’“aperitivo” del giovedì sera 
torna infatti al Kartdromo “South Garda” 
di Lonato, lungo un tracciato assai 
spettacolare, con ampie tribune fronte-
pista e con un impianto di illuminazione 
all’altezza della situazione.

Info: web-site www.rally1000miglia.it 
oppure nelle pagine del sito internet del 
Campionato Europeo Rally www.Rally-
ERC.com

Brescia

500 MIGLIA TOURING 2009
Tutto pronto per una nuova e ricca edizione

Partirà venerdì prossimo da Brescia 
l’undicesima edizione della 500 Miglia 
Touring, evento ormai consolidato che 
vedrà quest’anno la partecipazione di 
circa 160 equipaggi. La 500 Miglia è una 
manifestazione che riunisce appassionati 
di veicoli d’epoca e che promuove, ogni 
anno, un itinerario che va alla scoperta 
di magnifici borghi, tutto all’insegna 
del divertimento e della passione. 
L’evento, organizzato da Astrale Time 
e Amici d’Auto e Moto d’epoca con il 
patrocinio dell’Assessorato al Turismo 
della Provincia di Brescia, Comune di 
Brescia e di tutte le località toccate dal 
percorso, partirà anche quest’anno da 
Piazza Loggia e attraverserà alcuni dei 
più bei borghi di Lombardia, Trentino 
e Veneto. La “passeggiata” turistico 
– culturale, in programma il 17, 18 e 19 
aprile, è un’iniziativa voluta per scoprire, in 
maniera originale, il territorio lombardo e 
non solo. Gli iscritti, in aumento ogni anno, 
provengono dal Nord Italia ma fanno da 
new entry alcuni equipaggi stranieri che 
giungono da Svizzera e Germania per 
un totale di 137 auto e 19 moto….tutti 
rigorosamente d’epoca!
La 500 Miglia si chiama Touring proprio 
perché rappresenta una tre giorni 
all’insegna della scoperta delle bellezze 
paesaggistiche e del confort in tutti 
i sensi; punto di forza del successo 

PROGRAMMA COMPLETO
VENERDÌ 17 APRILE

Ritrovo alle ore 10.00 in Piazza Loggia 
- Brescia. Partenza alle ore 12.30  
Itinerario: Erbusco, Capriolo, Sarnico, Grumello, 
Bergamo, Alzano Lombardo, Clusone, 

Castione della Presolana, Angolo Terme.
Arrivo  a Darfo Boario Terme alle ore 18.00

Cena alle ore 20.30 
SABATO 18 APRILE

Partenza da Darfo Boario alle ore 8.30 
Itinerario: Pisogne, Tavernole, Lodrino, Idro, 

Storo, Molina di Ledro.
Arrivo a Riva del Garda per pausa pranzo alle 

ore 13.00
Partenza alle ore 15.00

Itinerario: Malcesine, Torri del Benaco, 
Bardolino, Sirmione.

Arrivo a Desenzano del Garda alle ore 18.00 
Cena alle ore 20.30

DOMENICA 19 APRILE
Partenza da Desenzano del Garda alle ore 8.30 
Itinerario: Peschiera, Valeggio sul Mincio, 
Villafranca, Mantova, Grazie, Marcaria, 

Piadena, Cremona.
Arrivo a Bordolano per pausa pranzo alle ore 

13.00
Partenza alle ore 15.00

Itinerario: Orzinuovi, Torbole, Castel Mella.
Arrivo a Brescia alle ore 17.30

riscosso ogni anno dalla manifestazione 
è la qualità offerta ai partecipanti dagli 
organizzatori. Qualità delle strutture 
ricettive scelte e dei ristoranti dove gli 
ospiti sono accolti per il pranzo. Come 
da tradizione, anche quest’anno Piazza 
Loggia farà da cornice alla punzonatura 
delle auto e alla partenza, prevista intorno 
alle ore 12.30. Da qui il serpentone 
si dirigerà verso la Valle Camonica 
passando attraverso i paesi di Erbusco, 
Capriolo, Sarnico, Grumello, Bergamo, 
Alzano Lombardo, Clusone, Castione 
della Presolana, Angolo e Boario Terme 
dove i partecipanti potranno riposare le 
ossa negli hotel della cittadina termale. 
La comitiva ripartirà sabato mattina per 
Pisogne, Tavernole, Lodrino, Idro, Storo, 

Molina di Ledro e raggiungerà Riva del 
Garda dove si fermerà per il pranzo per 
poi proseguire alla volta di Malcesine, 
Torri del Benaco, Bardolino, Sirmione 
e Desenzano. L’ultima giornata sarà 
dedicata alla scoperta della Pianura: al 
bellissimo Lago di Garda, partendo da 
Riva del Garda si scenderà, infatti, fino 
a Desenzano, Peschiera, Valeggio sul 
Mincio, Villafranca, Mantova, Marcaria, 
Piadena, Cremona, Bordolano, Orzinuovi, 
Torbole, Castelmella e ingresso nel 
centro storico di Brescia per l’arrivo 
e le premiazioni. Tre giorni di grandi 
emozioni!

Info: www.500miglia.net info@500miglia.
net tel 030 3581304
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L’Alta Badia e le Dolomiti come non le avete mai vissute

TRIAL RUNNING IN ALTA BADIA
Sportive emozioni in alta quota e la vacanza diventa una sfida tra se stessi e la natura

Se avete una spiccata propensione 
verso la vacanza sportiva non potete 
che fermarvi a leggere questa intrigante 
proposta che Holimites, tour operator 
specializzato nella vacanza sportiva 
“su misura”, ha realizzato per rendere il 
vostro soggiorno montano un’avventura 
davvero da ricordare. Dal 20 al 27 
giugno verrà effettuato, infatti, il primo 
dei quattro trial running programmati da 
Holimites sull’Altavia 1 delle Dolomiti: 87 
chilometri, oltre 5000 metri di dislivello 
da percorrere in 5 tappe. Non serve 
avere a disposizione alcun budget da 
milionari ma semplicemente avere 
voglia di sperimentare qualcosa di 
nuovo, di emozionante e soprattutto 
di diverso: i più bei ricordi di questo 
viaggio saranno le soddisfazioni che 
raccoglierete ogni giorno, ovunque, in 
un ambiente incontaminato, ove il tempo 
è scandito dal susseguirsi della vista, 
tra panorami mozzafiato, di molte tra 
le cime più famose e spettacolari delle 
Dolomiti. L’inclinazione verso questo 
tipo di vacanza sportiva verrà supportato 
da Holimites, un’organizzazione che 
condivide la stessa vostra passione; e 

CIASPOLATA DI FINE STAGIONE 

Siamo alla fine della stagione invernale e, proprio 
in questo periodo Holimites, Tour Operator 

specializzato nelle vacanza “su misura”, vi propone 
un’avventura indimenticabile lontano dagli impianti 

di risalita, dal rumore, dalla confusione, nella 
splendida cornice dell’Alta Badia e delle Dolomiti. 

Si preannunciano giornate primaverili 
davvero favorevoli per percorrere 
nei boschi, con racchette e ciaspole, 
itinerari vergini; e per godere appieno 
di sensazioni magiche, solcando radure 
innevate sino a raggiungere suggestivi 
punti panoramici. Non manca davvero 
nulla: il sole batte forte sui picchi 
dolomitici, la temperatura è gradevole, 
l’abbronzatura  assicurata. Niente code, 
niente skipass ma solo emozioni in plen 
air. Siete già stati una volta nel parco 
naturale del Fanes-Sennes-Braies in 
estate? Provate ad immaginarvelo avvolto 
in una coperta di neve immacolata, e 
lasciatevi trasportare dall’idea, dopo una 
memorabile ciaspolata, di trascorrervi 
pure una notte in un attrezzatissimo 
ed accogliente rifugio. Sarà solo una 
delle giornate che potrete trascorrere 
fino al 20 aprile, grazie all’originalità 
e all’intraprendenza di Holimites che 
propone 7 notti a partire da € 505,00 a 
persona. Il prezzo comprende: servizio di 
mezza pensione nella struttura prenotata 
(Hotel Gran Ander ***S, Hotel Melodia 
del Bosco ***S, Hotel Ustaria Posta ***, 
Pension Gardenazza**) e, in aggiunta, 
i cestini pranzo per i giorni nei quali 

vengono effettuate le escursioni più 
lunghe del mercoledì e giovedì; noleggio 
delle ciaspole e racchette per 6 giorni; 
lunedì: escursione guidata facile (2 ore 
ca.) attraverso i boschi per prendere 
confidenza nella camminata con le 
ciaspole; martedì: escursione guidata di 
media difficoltà (4 ore ca) con salita verso 
il santuario del Santa Croce e camminata 
in discesa attraverso i prati innevati 
dell’Armentara; mercoledì: escursione 
guidata al Parco Naturale del Fanes/
Sennes (4 ore ca.) pernottamento presso 
il Rifugio Fanes o Sennes (a seconda 
dell’escursione che verrà effettuata). I 
clienti possono scegliere se pernottare 
in modo spartano in dormitori comuni 
oppure, a richiesta, in stanze doppie con 
pagamento di un piccolo supplemento 
all’atto della prenotazione; giovedì: ritorno 
dal Parco Naturale del Fanes/Sennes 
con le ciaspole fino ad arrivare di nuovo 
presso la struttura ricettiva. 

Info e prenotazioni: Holimites.com by 
click2book - Str. Pantansarè, 6 - 39036 
Badia (BZ), Tel. +39 320 0966682 Fax +39 
0471 1880403, E-mail: info@holimites.
com, SitoWeb: www.holimites.com

che è in grado, inoltre, di soddisfare ogni 
vostra esigenza scegliendo lo stile a voi 
più adatto, trasformando la vacanza in 
montagna che si è sempre sognata in 
realtà. Di corsa, o con passo veloce (ogni 
partecipante può percorrere le singole 
tappe al proprio passo, correndo nei tratti 
più adeguati oppure anche camminando 
tranquillamente per tutto il tragitto, in 
quanto per ogni escursione Holimites 
prevede 2 guide le quali anticiperanno e 
chiuderanno il gruppo dei partecipanti) si 
andrà così dal Lago di Braies, splendido 
specchio d’acqua alpino ove potrete 
ammirare i torrenti che s’infrangono 
sulla superficie cristallina del lago, fino 
al Passo Duran, sotto gli occhi esperti 
di guide, estremamente professionali, 
che in completa sicurezza vi seguiranno 
e vi consiglieranno per tutta la durata 
della vacanza. Vi attenderanno così 
giornate emozionanti ed intense, e tanta 
aria pulita per dare voce a tutto quello 
che per voi significa abbinare vacanze 
e sport. Un trial che durerà 7 giorni, 
da sabato a sabato, con lo sguardo 
sempre rivolto alle vette più spettacolari e 
celebri delle Dolomiti, teatro dei massimi 

exploit della storia dell’alpinismo: dalle 
grandi pareti del massiccio di Fanes 
all’imponente Tofana di Rozes, dal Pelmo 
all’impressionante muraglia della Civetta, 
per terminare all’ampia e boscosa sella 
prativa del Passo Duràn. E che prevede 
anche pernotti nei più suggestivi rifugi, 
dal Sennes al Lagazuoi, dal Nuvolau 
al Coldai. Non dovrete preoccuparvi di 
nulla: i vostri bagagli saranno trasportati 
quotidianamente al luogo di arrivo della 
tappa successiva. E con il minimo peso 
sulle spalle potrete quindi, ogni giorno, 
percorrere i sentieri più belli delle Dolomiti. 
Il tutto al costo di 1430,00 € a persona, 
inclusi i prezzi per le guide, trattamento 
di mezza pensione, cestini pranzo per i 
giorni delle escursioni, tutti i transfer e il 
trasporto bagagli. Le date pianificate da 
Holimites per i successivi trial running 
sono le seguenti: dal 18 al 25 luglio 2009, 
dal 29 al 05 settembre 2009 e dal 12 al 
19 settembre 2009.
Prenotazioni e info: Holimites.com by 
click2book - Str. Pantansarè 6, 39036 
Badia (Bz), tel. +39 320 0966682 fax +39 
0471 1880403, mail: info@holimites.com 
sito: www.holimites.com
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Stile di vitaverde!
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gardening made intelligent

Profilo V-Shape®

Brevetto Royal Grass™

Risparmiare acqua. Risparmiare tempo. Risparmiare fatica. Ridurre lo smaltimento 
di rifiuti vegetali... con un prato artificiale tutto ciò è possibile.

Con il prato ecocompatibile Royal Grass™ avrai anche 
l’unico veramente perfetto su ogni superficie: terra, ter-
razze, tetti piani.....

Stile di vita


